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tto rosa
La svolta

Bari, altro successo con Iachini
Rigore di Sibilli: Feralpisalò stesa

di Franco Cirici
BARI

B
eppe Iachini centra la
seconda vittoria su
due ed è l’unica cosa
che conta per un Bari
che si è riaffacciato in

zona playoff. Gira storta alla Fe-
ralpisalò, cheavrebbemeritato il
pari e che lo ha bruciato al 98’:
l’ex Ceppitelli non ha trovato il
pallone davanti alla porta spa-
lancata.Hadeciso ilnonobersa-
glio di Sibilli, recuperato in ex-
tremis, freddissimo dal dischet-
to alla mezz’ora della ripresa.
Rigore sacrosanto: sul cross del
vivacissimo Ricci dalla sinistra,
bottaalvolodiLulice intervento
scomposto, con la mano, di Di
Molfetta. A proposito di rigori,
non è stato davvero fortunato
l’arbitro Santoro (incerto anche
sui gialli). Non ha visto (e la Var
non lo ha aiutato) un fallo di
manidiKourfalidis sul finiredel
primo tempo, ne ha visto invece
un altro (presunto mani dello
stesso Kourfalidis su cross di Si-
billi dalla sinistra)ma ladecisio-
ne questa volta è stata giusta-
mente annullata dalla Var.

Contestazione E’ cambiato il
Bari. La mano di Iachini si vede
per aggressività, intensità e or-
ganizzazione. Squadragià corta,
anche se non ancora concreta
come vorrebbe il suo timoniere.
«Siamo alle elementari in
quanto alle conoscenze trame e
i ragazzi – ha osservato - ma la
squadra è stata ammirevole in
quanto ad attenzione e abnega-
zione. C’è lo spirito giusto». In
quanto alla Feralpisalò, ha con-

fermato di essere un osso duro:
efficace sia nella chiusura degli
spazi che nell’organizzazione. E
così lapartita s’èaccesasolonel-
la ripresa,dopounprimotempo
con un colpo di testa di Puscas
fuori, un’incomprensione tra
Edjouma e Di Cesare su puni-
zionecalibratadiSibilli eunagi-
rata (alta) del caparbio Balestre-
ro. Nel secondo tempo la pres-
sionedelBari si è fattapiù inten-
sa: Kallon (appena entrato) da
pochi passi, ha sciupato banal-
mente, poi il rigore decisivo e la
reazione vibrante degli uomini
di Zaffaroni. Dapprima il barese
Manzari ha impegnato Brenno,
poi laghiottachancesprecatada
Ceppitelli. Il tutto con una con-
testazione, sempre più pesante,
nei confronti dei De Laurentiis.
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s TEMPO DI LETTURA 1’16”

tiro dal limite, respinta di Sem-
per con Brunori a insaccare in
rete,ma da posizione irregolare.
In chiusura Ranocchia ha avuto
lapalladel 2-0 conunbolide sul
quale il portiere si è superato.
Rimpianti anche a inizio ripre-
sa, quando Ranocchia ha sco-
dellato un filtrante al bacio per
Gomes che, dopo aver saltato il
portiere, ha preferito servire
Brunori invece di tirare. Il Como
ha provato rimettersi in gioco
col fraseggio, ma non ha avuto
vita facile. Corini ha abbassato il
baricentro e sguinzagliato i suoi

velocisti e al 19’ha trovato il rad-
doppio conun’altra accelerazio-
ne di Di Mariano il cui cross è
stato respinto in modo goffo da
Goldaniga innescando Ranoc-
chia per un tap-in vincente. Sul
finire lo schema su punizione
impreziosito dal pallonetto di
Brunori per liberare Di France-
scoèstato il suggelloaunaprova
concreta grazie alla quale il Pa-
lermo ora inizia a crederci.
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Abbraccio
rosanero
I giocatori del
Palermo
festeggiano il gol
dell’1-0 firmato
da Matteo
Brunori, 29 anni
LAPRESSE

(PRIMO TEMPO)R0-0
MARCATORE Sibilli su rigore al 33’
s.t.

BARI (4-3-1-2)
Brenno 6; Dorval 6, Di Cesare 6,5,
Vicari 6,5, Ricci 7; Maita 6 (dal 21’ s.t.
Lulic 6,5), Benali 7, Edjouma 6;
Sibilli 7 (dal 48’ s.t. Matino s.v.);
Puscas 5,5 (dal 48’ s.t, Nasti s.v.),
Menez 6 (dal 18’ s.t. Kallon 6)
PANCHINA Pissardo, Pucino, Zuzek,
Guiebre, Acampora, Maiello, Bellomo,
Achik
ALLENATORE Iachini 6,5

FERALPISALO’ (3-5-2)
Pizzignacco 6; Balestrero 6,5 (dal 34’
s.t. Pietrelli s.v.) Ceppitelli 6,
Martella 5,5; Bergonzi 5,
Kourfalidis 6, Fiordilino 6,
Di Molfetta 5,5 (dal 43’ s.t. Attys s.v.),
Felici 6 (dal 43’ s.t. Tonetto s.v.);
Dubickas 5 (dal 17’ s.t. Manzari 6),
Butic 5,5 (dal 17’ s.t. La Mantia 5,5)
PANCHINA Liverani, Volpe, Pilati,
Krastev, Letizia, Hergheligiu
ALLENATORE Zaffaroni 6

ARBITRO Santoro di Messina 5
ASSISTENTIMassara 6-Catallo 6
ESPULSI nessuno
AMMONITI Di Cesare (B), Lulic (B)
e Attys (F) per gioco scorretto;
Sibilli (B) per proteste
NOTE paganti 6.603, incasso non
comunicato; abbonati 8.809, quota
non comunicata. Tiri in porta 2-2.
Tiri fuori 4-4. In fuorigioco 0-0.
Angoli 4-0. Recuperi: p.t. 1’, s.t. 8’

BARI 1
FERALPISALO’ 0

Top
7 Sibilli
Ha il grande
merito di
decidere il match
dal dischetto: è il
suo gol numero 9

Gioia La festa a Beppe Iachini, 59 anni, dopo il gol LAPRESSE

ingorgo pazzesco per la
seconda promozione diretta,
dopo che la capolista (nella foto
Fabio Pecchia) hamesso in
discussione la prima solo per il
tempo di una sosta dal
benzinaio (vedi la sconfitta di

Modena). Meglio che i rivali
pensino solo a quel secondo
posto, alla portata di tutti ma
solo limando i difetti. Chi ce la
farà, andrà in A senza dover
passare dai playoff. Sarà la
Cremonese? Solo se comincia a

segnare di più, magari senza
aspettare il solito Coda, perché
non basta non prenderle e
basta. O il Palermo? Solo se
difende questa continuità di
risultati (e rendimento) e non si
perderà più nei suoi blackout.

Oppure il Como? Solo se
capisce in fretta che la teoria è
una cosa, ma che è un’altra la
capacità di essere squadra nei
momenti più complicati. E se
infine fosse il Venezia? Già, ma
soltanto se le ombre sul futuro

della società verranno
sgombrate in fretta dall’arrivo
del fondo che sta rilevando il
40% del club. Facile a dirsi,
complicato a farsi. Intanto,
l’ingorgo resta intenso.
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Doppio botta e risposta

Catanzaro, il pari piace
Südtirol ok con Pecorino
e nel finale manca il blitz
di Andrea Celia Magno
CATANZARO

I
l Catanzaro ha man-
cato il colpo per raf-
forzare la sua posi-
zione playoff. Il
Südtirol si è preso un

punto importante per la corsa
salvezza.Alla fine il 2-2 è andato
bene a entrambe, perché en-
trambe potevano vincere. La
squadradiVivarini ha capovolto
la partita con i gol di Brighenti e
Antonini dopo l’immediato
graffio (62”) diKurtic,mapoiha
fallito il ko con Iemmello solo
davanti a Poluzzi.Gli ospiti han-
no ristabilito l’equilibrio con
unaperladiPecorinoea fine re-
cupero, con i padroni di casa in
10 per l’espulsione di Brighenti,
hanno sfiorato il blitz con i su-
bentrati: sponda di Merkaj per
Rauti murato da Fulignati.

«Sulle reti subite due grandi in-
genuità»,hadettoproprioViva-
rini dopo la partita.

Episodi Südtirol avanti alla
prima chance: corner di Casira-
ghi (6° assist) e colpo di testa di
Kurtic, sfuggito a Brighenti. Il 3-
5-1-1 di Valente ha atteso il Ca-
tanzaro con baricentro basso e
linee strette, ma quando si sono
accesi D’Andrea e Vandeputte
qualche spazio l’ha lasciato, ri-
schiando anche prima del pri-
mogol ingiallorossodiBrighen-
ti (sinistro all’incrocio sugli svi-
luppi di una punizione). Il Ca-
tanzaro ha raddoppiato con il
colpodi testa diAntonini (ango-
lo di Pompetti, 2° centro di fila),
quindi Iemmello lanciatodaPe-
triccione è stato ipnotizzato da
Poluzzi. Un minuto più tardi e
Pecorino si è inventato il 2-2 con
una doppia finta su Brighenti e
Antonini eun sinistro agiro.Nel
finale, col Catanzaro in 10, Va-
lente è passato al 4-3-3. «Ho
provatoa vincere», ha spiegato
l’allenatore. Ma è andata male.
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Top
7 Pecorino
Gol bello per
preparazione
ed esecuzione,
che ha riportato
a galla il Südtirol

(PRIMO TEMPO)R1-1
MARCATORI Kurtic (S) al 2’,
Brighenti (C) al 31’ p.t.; Antonini (C) al
2’, Pecorino (S) al 14’ s.t.

CATANZARO (4-4-2)
Fulignati 7; Situm 6,5 (dal 33’ s.t.
Oliveri s.v.), Brighenti 5,5, Antonini
6,5, Scognamillo 7; D’Andrea 6,5 (dal
22’ s.t. Sounas 6), Pompetti 7,
Petriccione 6,5 (dal 39’ s.t. Veroli
s.v.), Vandeputte 6; Iemmello 5 (dal
33’ s.t. Donnarumma s.v.), Ambrosino
6 (dal 22’ s.t. Biasci 6)
PANCHINA Sala, Verna, Brignola,
Stoppa, Pontisso, Krajnc, Miranda
ALLENATORE Vivarini 6

SÜDTIROL (3-5-1-1)
Poluzzi 7; Kofler 6 (dal 44’ s.t. Ciervo
s.v.), Scaglia 6, Cagnano 6; Molina 6,
Tait 6,5, Arrigoni 6, Kurtic 6,5 (dal 18’
s.t. Broh 6), Davi 6; Casiraghi 6,5 (dal
36’ s.t. Rauti s.v.); Pecorino 7 (dal 36’
s.t. Merkaj s.v.)
PANCHINA Drago, Tscholl, Cisco,
Mallamo, Peeters, Lonardi, Odogwu
ALLENATORE Valente 6

ARBITRO Zufferli di Udine 6
ASSISTENTI De Meo 6-Luciani 6
ESPULSI Brighenti (C) al 35’ s.t. per
doppia ammonizione (entrambe per
gioco scorretto)
AMMONITI Kurtic (S) e Arrigoni (S)
per gioco scorretto; D’Andrea (C)
per proteste; Scaglia (S) per
comportamento non regolamentare
NOTE paganti 3.806, incasso di
63.836 euro; abbonati 5.393, quota di
61.244 euro. Tiri in porta 6-3.
Tiri fuori 6-0. In fuorigioco 0-0.
Angoli 6-3. Recuperi: p.t. 1’, s.t. 4’

CATANZARO 2
SÜDTIROL 2

Tutino show: che doppietta
Il Cosenza vede i playoff
Lecco, una crisi senza fine
di Marcello Villani
LECCO

E
ffetto Tutino. L’attac-
cante segna due gol,
diventa capocanno-
niere, lancia ilCosen-
za vicino ai playoff e

firma la sesta sconfitta consecu-
tivaper il Lecco. laprimaperAl-
fredo Aglietti. Il 4-3-1-2 propo-
sto dal nuovo allenatore rispetto
al solito 4-3-3 ha portato la
squadra di casa più vicino alla
rete, ma sono rimaste le gravi
difficoltà in fasedifensiva (49re-
ti subìte,digran lunga lapeggior
retroguardia della B) nella quale
ha sguazzato Tutino, che già do-
po 4’ ha indirizzato la partita.

I gol L’attaccante del Cosenza
hasegnato il primogolpartendo
sul filo del fuorigioco (gol prima
annullato poi concesso dalla

Var: Lepore ha tenuto in gioco il
bomber). Il Lecco era rimasto in
partita (occasioni fallite da Ioni-
taeCapradossi) finoal rigoredel
47’, causato da una trattenuta di
Guglielmotti suForte cheha fat-
to dichiarare ad Aglietti: «Rigo-
re molto generoso: per me era
unfallo invertito».Tutinoha in-
filato salendoaquota 12e lapar-
tita è stata chiusa lì. Nella ripre-
sa, pur avendo Aglietti fatto all-
in mettendo i vari Parigini, Bu-
so, Degli Innocenti, Sersanti e
Inglese, il Lecco non ha dato la
reazione sperata. Anche perché
unerrorediGalli acentrocampo
ha causato il contropiede che ha
portato al gol di Frabotta: conti
chiusi già al 9’. Certo, l’autorete
di Venturi al 16’ avrebbe potuto
ridare fiato al Lecco, ma l’errore
sottoportadiBusoallamezz’ora
ha spentovirtualmente levellei-
tà di rimonta. Contestazionede-
gli ultras di casa a fine gara,
mentre i tifosi del Cosenza han-
no applaudito la squadra di Ca-
serta, che vola con 11 punti nelle
ultime 5 partite.
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Top
8 Tutino
Due gol e tutti i
crismi della
pericolosità in
ogni sua giocata.
Immarcabile

(PRIMO TEMPO)R0-2
MARCATORI Tutino (C) al 4’ e su
rigore al 48’ p.t.; Frabotta (C) al 9’,
autorete di Venturi (C) al 16’ s.t.

LECCO (4-3-1-2)
Saracco 5; Guglielmotti 5,5, Ierardi 5,
Capradossi 5, Lepore 5,5; Ionita 4,5
(dal 30’ s.t. Inglese 5), Galli 5,5 (dal 17’
s.t. Sersanti 5), Frigerio 5,5 (dal 1’ s.t.
Parigini 5); Crociata 4,5 (dal 17’ s.t.
Degli Innocenti 5); Novakovich 6,
Salcedo 5 (dal 1’ s.t. Buso 5)
PANCHINAMelgrati, Celjak,
Smajlovic, Caporale, Listkowski,
Beretta, Lemmens
ALLENATORE Aglietti 5

COSENZA (4-2-3-1)
Micai 7; Gyamfi 6,5 (dal 32’ s.t.
Cimino 6), Camporese 6, Venturi 6,
Frabotta 7; Praszelik 6 (dal 36’ s.t.
Viviani s.v.), Zuccon 6,5 (dal 32’ s.t.
Voca 6); Canotto 6 (dal 20’ s.t.
Florenzi 6), Mazzocchi 6,5 (dal 20’ s.t.
Florenzi 6), Tutino 8 (dal 36’ s.t.
Crespi s.v.); Forte 6,5
PANCHINA Lai, Marson, D’Orazio,
Fontanarosa, Calò, Antonucci
ALLENATORE Caserta 7

ARBITRO Perenzoni di Rovereto 6,5
ASSISTENTI Prenna 6-Barone 6
ESPULSI nessuno
AMMONITI Galli (L), Capradossi (L),
Ierardi (L), Gyamfi (C), Lepore (L),
Camporese (C), Tutino (C), Frabotta
(C) e Venturi (C) per gioco scorretto
NOTE paganti 2.247, incasso
di 33.668 euro; abbonati 1.939,
quota di 27.816 euro. Tiri in porta 6-6.
Tiri fuori 12-4. In fuorigioco 3-3.
Angoli 13-2. Recuperi: p.t. 2’, s.t. 4’

LECCO 1
COSENZA 3

Momento positivo


